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«Troppe automobili, troppo cemento, troppe 
case, troppi rifiuti, troppo cibo, troppi 

prodotti usa e getta che non creano un mondo 
migliore, ma ci impediscono di avere relazioni 
più armoniose e distese tra noi e con gli altri 

esseri viventi. Invece di arricchirci ci 
impoveriscono. Ecco allora la scelta della 
“semplicità volontaria”». Aldo Capitini.



Tipo di rifiuto Peso in kg

Indifferenziata 3

Plastica 3,8

Carta 21,1

Vetro 8,4

Raee 0,5

I rifiuti di 2 adulti e 3 bambini
in circa 11 mesi



Famiglia Maggiori 
Angeli (kg/ab 
annui)

Media Famiglie 
Rifiuti Zero (kg/ab 
annui)

Media Regione 
Emilia Romagna solo 
utenze domestiche 
(kg/ab annui)

Indifferenziata 0,6 5,1 160

Raee 0,1 0,5 2,5

Plastica 0,8 5,9 15

Carta 4,8 15 35

Vetro/all 2 12 22

Progetto FAMIGLIE RIFIUTI ZERO Maggio 
2015: 15 famiglie decidono di monitorare e 

ridurre i loro rifiuti per 6 mesi. La nostra famiglia 
decide di andare avanti...



Per divulgare l'iniziativa: 
-Vademecum liberamente scaricabile

-Gruppo facebook (“famiglie rifiuti zero”)
-www.famiglie-rifiutizero.blogspot.com
-Gruppo di lavoro nella rete Rifiuti Zero 

Emilia Romagna
-Blog nel Fatto Quotidiano 

http://www.famiglie-rifiutizero.blogspot.com/


Come riduciamo i rifiuti? Ridurre, 
riusare, riparare, solo in ultimo riciclare



-Autoproduciamo dentifricio in
polvere;
-Compriamo sapone artigianale locale
tramite Gruppi d’acquisto solidali;
-Autoproduciamo detersivi, lisciva...o
li compriamo alla spina.
-Compriamo passate, succhi, miele, su
contenitori vuoto a rendere nei
mercatini o tramite gruppi
d'acquisto solidali.



-Autoproduciamo biscotti, cracker, pane, 
marmellata, crema di nocciole...
-Compriamo latte alla spina per farci lo 
yogurt/kefir
-Pasta, cereali sfusi e locali, tramite 
Gas.
-Altri alimenti sfusi presso fornai, o 
piccole botteghe. 



-Lettiere compostabili per animali 
domestici
-Stoviglie riutilizzabili per picnic
-Pannolini lavabili per bambini e 
assorbenti lavabili o coppette 
mestruali per donne
-Abbiam realizzato una Pannolinoteca
comunale e un gruppo di aiuto 
all’allattamento, per incentivare e 
proteggere l'allattamento al seno dal 
marketing delle multinazionali di latte 
artificiale.



-PORTIAMO LA SPORTA anche quella leggera per l'ortofrutta
-Portiamo il contenitore da casa (gelateria, gastronomia, 

pescheria...);
-Beviamo acqua di rubinetto!



E con quel che non riusciamo a ridurre...
Ci facciamo laboratori creativi senza colla!



Come riduciamo i rifiuti elettronici?

-Ridurre laddove possibile
-Riusare: no all’e-consumismo.  
-Rimettere in circolo: comprare 
o barattare oggetti usati in 
buono stato
-Preferire oggetti facilmente 
riparabili.
-Riparare piuttosto che buttare.
-Se proprio si deve comprar 
nuovo  meglio fair trade.
-In alcune città esistono 
officine Re-ware.



Come riduciamo l'organico? Compostaggio domestico…sul 
balcone!



Come riduciamo la Co2? 
-Da 5 anni senz'auto, ci spostiamo in bici, piedi, mezzi pubblici, carpooling

-Compriamo prodotti possibilmente locali.  



PROGETTI IN CORSO, mozioni e richieste al consiglio comunale: 

DISIMBALLIAMOCI! Mappatura , vetrofania e 
incentivi per i negozi che vendono sfuso, alla 
spina, vuoto a rendere...
Acqua pubblica nelle scuole e merende sane 
(togliere i distributori di acqua 
in bottiglia e di merendine);
Acqua pubblica nelle mense 
aziendali/bar/ristoranti;
Feste scolastiche con bicchieri e stoviglie 
riusabili;
Tavolo di lavoro con Ausl e Comune e 
Associazioni di categoria per facilitare la 
pratica del vuoto a rendere anche tra i piccoli 
produttori;
Incentivi ai pannolini lavabili
Carta FSC e/o riciclata nelle scuole e nelle 
amministrazioni pubbliche.
Bar senza monodose ma con dosatori zucchero



MA PERCHE'LO FACCIAMO?
La nostra impronta ecologica Totale è di circa 2,8 ettari a testa, di 
cui 2 ettari è la nostra impronta personale. Il resto dovuto alle scelte 

governative dell’Italia (infrastrutture, armi…).  
La media statunitense è 9,5 ettari. Quella italiana 4,8 ettari.

Un cittadino eritreo occupa 0,35 ettari.  
Secondo gli scienziati ogni individuo ha a disposizione 1,8 ettari. 

Occorre cambiare gli stili di vita e fare pressioni sui nostri Governi. 
Ricordiamoci che...



“Ho la 
certezza che 
potrà esserci 

un mondo 
diverso da 
quello che 

abbiamo, un 
mondo che 
tocca a noi 
costruire..”

(Alex 
Zanotelli)


